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LO DICO ALLA GAZZETTA

Barletta e il monumento
ai Caduti in guerra

Il giorno 12 settembre di 63 anni fa, le
truppe tedesche in ritirata, occuparono
Barletta seminando lutti e distruzione.

In tale infausto evento, protrattosi per
tredici giorni, si ebbero nella nostra città,
tra militari e civili, 71 morti, 92 feriti e
diverse centinaia di militari deportati nei
tempi di prionia germanici.

Per commemorarne la memoria, il 12
settembre scorso l’Amministrazione Co-
munale, con la partecipazione delle Au-
torità ed Associazioni d’Arma, ha de-
posto, come di consueto, corone di alloro
al Monumento ai Caduti.

Detta commemorazione, di per sè lo-
devole e doverosa, viene sminuita dallo
stato di abbandono del monumento in
questione, sfociando in una sterile re-
torica.

Dal 1943, infatti, esso fu privato delle
sculture in bronzo che lo adornavano, per
ricavarne materiale bellico. Sulla sua
facciata principale, una piccola lapide
marmorea ricorda lo scempio perpetrato,
con le parole «Demmo anche il bronzo che
eternava il nostro sacrificio».

Queste parole, scaturirono dai cuori di
coloro che, pur volendone il restauro,
furono impediti dall’indigenza dell’Italia
del dopo guerra, abbisognevole di in-
terventi prioritari.

I tempi sono cambiati. Farlo permanere
nell’attuale stato di degrado, dovrebbe
farci arrossire di vergogna.

Nel corso degli anni, svariate volte è
stato proposto il suo ripristino (risale al
1981 la richiesta formulata dal Comm.
Giuseppe Romanelli, presidente dell’As -
sociazione Reduci e combattenti), ma
puntualmente i fondi occorrenti hanno
preso tutt’altre direzioni. Il 13 dicembre
1983, sindaco l’ing. G. Lionetti, fu ap-
provato un preventivo di spesa di 180
milioni. Non si fece nulla.

Nel 1996 tale impegno fu assunto dall’al -
lora sindaco dott. Ruggiero Dimiccoli, il
quale assicurava l’Associazione Combat-
tenti e l’Associazione Marinai che era suo
intendimento ricostruire quello stesso
monumento bronzeo. Il 27 febbraio 2001,
sindaco il dott. Francesco Salerno, fu
approvato il progetto preliminare per il
restauro. Puntualmente tutto si dissolse
nel nulla.

Nel 2003, l’ing. Sebastiano Longano,
dirigente il Settore Manutenzioni del
nostro Comune, rappresentò al sindaco
dott. Salerno, che, per il ripristino del
Monumento, occorreva una spesa di
120mila euro, da prevedersi nel bilancio
del 2004. Come sempre non si diede
se guito.

Il 3 maggio 2006, rappresentanze delle
Associazioni d’Arma, evidenziarono al
commissario prefettizio dott. Antonio
Nunziante, la volontà popolare del re-

stauro, palesandogli le promesse mai
mantenute nel tempo.

La sua promessa di stornare un primo
stanziamento dagli avanzi di ammini-
strazione, si è dimostrato vana.

I cittadini si chiedono quando verrà
posta la parola «fine» a questa miserevole
storia.

Situazione analoga non è riscontrabile
in nessun Comune d’Italia.

Pertanto, anche a nome dell’ap p o s i t o
istituto Comitato,

rivolgiamo una ulteriore richiesta al
sindaco e agli amministratori comunali
affinché i nostri Caduti siamo degna-
mente onorati e non ricordati solo in
qualche celebrazione, perché essi, im-
molando le loro giovani vite, ci hanno
assicurato progresso ed una Italia libera
e democratica.

Ci piace ricordare l’efficace intervento
di restauro e sistemazione del luogo ove
furono trucidati i vigili urbani svolte da
lei quale assessore durante l’Ammini -
strazione comunale 1996-97.

E questo precedente nella sua attività e
di attuale sindaco è motivo di buona
speranza per il restauro del Monumento
ai Caduti in tutte le guerre.

Giuseppe Doronzo
Geremia Stella

Bar letta

«Gratta e Vinci»
i tagliandi e la foto

Facendo riferimento all’articolo pub-
blicato sull’inserto Nord barese di ve-
nerdì 8 settembre 2006, in merito all’ope -
razione intrapresa dalla Guardia di Fi-
nanza di Trani che ha portato al se-
questro di un ingente quantitativo di
«Gratta e Vinci» falsi, con la presente
riteniamo doveroso precisare che i ta-
gliandi oggetto del sequestro,

nulla hanno a che vedere con quelli
raffigurati nel citato articolo, che ven-
gono regolarmente distribuiti da un con-
cessionario legalmente autorizzato
dall’Amministrazione Autonoma dei Mo-
nopoli di Stato.

I biglietti raffigurati, venduti preva-
lentemente nelle tabaccherie, non sono
mai stati oggetto di contraffazione e la
relativa vendita, assicura la massima
trasparenza per chi opera nel pieno ri-
spetto della legalità,

infatti, la foto pubblicata devia chia-
ramente l’utenza che è indotta a con-
siderare i «Gratta e Vinci» raffigurati,
come falsi, cagionando, di conseguenza
un grave danno per l’immagine della
categoria dei rivenditori di generi di
m o n o p o l i o.

Michele Cafagna
Commissario straordinario Federazione

Italiana Tabaccai Sindacato Provinciale

BARLETTA/ L’Amministrazione comunale ha varato il programma dell’i n i z i a t i va

È festa con la Notte bianca
Sabato 23 settembre cultura e spettacoli fino all’alba

BARLETTA - Va r at o
dall’Amministrazione comu-
nale il programma della
«Notte bianca» di Barletta.
L’iniziativa proporrà – dalle
ore 20 di sabato 23 settembre
sino all’albeggiare della do-
menica successiva – cultura,
musica, arte, cinema, storia,
spettacolo. La «Notte bianca»
vivacizzerà il centro città e il
borgo antico, con negozi e
locali pubblici aperti ben ol-
tre il tradizionale orario. De-
terminante, in tal senso, la
collaborazione degli esercen-
ti.

L’iniziativa - organizzata
dal Comune grazie ad un
accurata sinergia tra Asses-
sorati e Settori alle Politiche
Culturali e allo Sviluppo Eco-
nomico, è stata denominata
«Notte bianca, notte di co-
lore». In abbinata con la
«Notte bianca» anche le
«Giornate Europee del Pa-
trimonio», in calendario sa-
bato 23 e domenica 24 set-
tembre. Una scelta – quella
del Comune, di fondere i due
eventi – che permetterà una
«due giorni» per migliorare
la conoscenza del territorio e
del suo patrimonio artistico –
c u l t u r a l e.

La «Notte bianca» offrirà al
pubblico un’anteprima – gio -
vedì 21 settembre – con la
rappresentazione teatrale
presso l’anfiteatro dei Giar-
dini del Castello e un’appen -
dice a scopo benefico, do-
menica 24 settembre, nei
pressi della Lega Navale, con
la «Festa del Mare».

Ecco alcune delle iniziative
in programma:

Aspettando la Notte bianca
- Giovedì 21 settembre presso
l’Anfiteatro dei Giardini del
Castello, spettacolo teatrale
“Miseria e nobiltà” di Eduar-
do Scarpetta, proposto
dall’associazione “Il Cenaco-
lo in scena onlus”.

- Corso Vittorio Emanuele -
“Barletta nella storia, le sto-
rie di Barletta”: proiezione di

filmati riguardanti la nostra
città sulle mura della basi-
lica del S. Sepolcro, a cura del
Comitato Spontaneo del Di-
vertimento dell’associazione
“Punto focale”.

Esibizione del gruppo “T he
Art of Bossa” a cura della
“Gelateria del Corso”.

- Corso Garibaldi - “La lun-
ga notte degli scrittori bar-
lettani”, a cura del Punto
Einaudi, in collaborazione
con Antonio Turi.

Concerto gruppo musicale
Otto Corde Acustic Project
(repertorio di Sting).

Esibizione gruppo Radio
Pirata a cura de “I Buca-
nieri”

- Corso Cavour - Anima-
zione e spettacoli del gruppo
storico “La Disfida” e
dell’Associazione “F reeday”,
a cura dell’Antica Pizzeria
del Corso.

- Chiesa S. Antonio - Mostra
internazionale di arti visive

“Art world – Culture a con-
f ro n t o ”, a cura della Fon-
dazione De Nittis.

- Via Nazareth - Esibizione

“Terre dei musicanti”, “Can -
ti popolari del Sud Italia”,
“Tarantella e tammurriata”
a cura degli operatori com-
merciali di via Nazareth
(Pub London House, Gela-
teria Savoia, Mandragola,
Take your time, Pizzeria Na-
zareth, Piccola Taverna, Bot-
tega del Babà, Caffetteria Na-
zareth, Birreria al Monte,
Pizzeria Gioconda, Caffè
Re a l ) .

- Piazza Monte di Pietà: Po-
stazione dell’Associazione
Genitori, S.E.R.T., Centro In-
terculturale Immigrati, Po-
lizia Stradale e Fratres
nell’ambito delle campagne
di sensibilizzazione sociale a
favore dell’immigrazione; del
razionale consumo dell’al -
cool e del divieto della som-
ministrazione ai minori; del-
la donazione del sangue.

- Piazza della Sfida: Con-
certo di musica irlandese del
gruppo “Five Drunkeh Ni-
ghts” a cura del “Saint Pa-
t r i ck ”.

Via Cialdini: Presso galle-
ria d’arte contemporanea,
animazione teatrale dei
gruppi: “Fattoria degli Ar-
tisti” di Barletta e “Prima -

Quinta” di Bari, a cura del
Centro culturale Zerouno. A
seguire degustazione prodot-
ti locali.

- Via San Giorgio: Concerto
gruppo musicale anni ‘70
“P i c t u re s ”, a cura di “Notti
d’oriente” di Baddour

- Via Duomo: Animazione,
balli e giochi medioevali a
cura di Pizza e pub San-
tacroce, Piadineria Via Duo-
mo, Focacceria D’Angiò, Il
Birraio, “80 voglia”, “Ja n i s ”,
Pizzeria S. Pietro, Osteria
Duomo, “B e l l av i t a ”, “Bre zza
marina”, Gelateria Mont
B l a n c.

- Vico Stretto: Mostra: “La
Stradine dei poeti…antolo -
gia di due anni”, a cura della
C e. s a . c o o p.

- Retro Cattedrale: Esibi-
zione del gruppo musicale
Dance Scratch Live Music,
anni 70/80 a cura di “Caf fè
con vista”.

- Vico Colonna: Performan-
ce di danza e pittura, a cura
del ristorante Jazz club “Pe -
p e n e ro ”. Le danzatrici pro-
tagoniste della serata sono
Viviana e Alessandra De Fa-
zio, Stefania D’Onofrio, Mi-
chela Borrelli. La pittrice,
invece, Baye.

- Giardini Castello: Espo-
sizione a cura di “Divani &
D iva n i ” by Natuzzi del “Sofà
delle Muse”, il più grande
divano del mondo.

L’esposizione a Barletta du-
rerà tre giorni (22, 23, 24
settembre), comprendenti
anche, in dettaglio:

- Venerdì 22 settembre (ore
20.30) – “Sarto per signora”,
rappresentazione teatrale
proposta dalla Compagnia
Alfredo Vasco. Una comme-
dia di Feydeau ricca di equi-
voci e colpi di scena sul tema
dei tradimenti mai consu-
m at i .

- Sabato 23 settembre (ore
21.30) – Esibizione complesso
musicale jazz “Ja z z m i n a ”,
con ampio repertorio dedi-
cato a Mina.

TRANI / Completato l’elenco dei vincitori

Premio «Lampara»
tra esclusi e refusi

TRANI - Traditi dai problemi di spazio, nel riferire dei ri-
conoscimenti per il premio «Lampara», tenutasi venerdì scor-
so, ne abbiamo omesso alcuni: quello del giornalista Giuseppe
Simone, pugliese doc alla guida della squadra di Sky Sport ai
mondiali di calcio in Germania; ai dj's Pasquale 33 e Nicola Di
Venere, esempi più longevi della musica da discoteca in Puglia
e fuori dai confini nazionali; all’attore Gianni Ciardo. Ri-
conoscimento speciale anche alla trasmissione di approfon-
dimento del gruppo Telenorba "Il Graffio". Nell’articolo, a
causa di un problema tipografico, molti nomi di artisti e
premiati sono risultati distorti. In particolare, Alessandro Gre-
co e Beatrice Bocci, conduttori della finale; Roberto Piccinelli,
presidente di giuria; Blu Bay, miglior discoteca e staff; Bar-
collando, (Monopoli) e Zen (Gallipoli), migliori lido balneare ex
aequo; Fabio Ricciuti, miglior consolle; Bolina (Tricase), mi-
glior ristorante per le innovazioni gastronomiche; Luca Me-
dici, alias Checco Zalone, personaggio pugliese dell’anno; Jo-
seph Cardo, di Barletta, fotografo; Maria Rosaria Di Pierro, di
Bisceglie, ricercatrice scientifica. Ci scusiamo con tutti gli
interessati e con gli organizzatori della manifestazione.

Il centro storico di Barletta (foto Calvaresi)


